
! Molti di loro tra qualche gior-
no prenderanno un aereo o un
treno per andare in vacanza,
ma i 270 studenti del liceo arti-
stico Foppa il viaggio l’hanno
già fatto ed è durato un intero
anno scolastico.

Il risultato, anzi, i risultati so-
no stati esposti ieri sera lungo i
corridoi dell’istituto di via Cre-
mona per mostrare alla città
come i ragazzi di oggi sappia-

no riflettere attraverso l’arte e
l’architettura.

Un tema, quello del viaggio,
declinato in diverse accezioni:
come incontro con la strada,
come migrazione,
come itinerario di
vita dell’uomo, co-
me contaminazio-
ne artistica, come
architettura per chi
parte e architettura
consapevole…Infi-
ne il viaggio interio-
re,affrontatodai ra-
gazzi dell’ultimo anno come ri-
cerca del senso, autoanalisi e
crescita personale.

«Il viaggiointeriore - ha scrit-
to una di loro nella didascalia
della sua opera - non si com-
pie solo con l’immaginazione,

ma necessita di ali in grado di
raggiungere luoghi nascosti
dentro di noi».

Gli studenti di arti figurative
hanno proposto sculture, qua-
dri a olio e acrilico, acquarelli e
installazioni di un viaggio che
con la scuola e il sapere è lega-
to a doppio filo. Emblematica,
in tal senso, l’opera collettiva
delle classi I A e B, che hanno
ricreato un percorso simboli-
co su una striscia di terra, dove
piedi inizialmente nudi, dopo
aver salito gradini fatti di libri,
indossano scarpe. Gli alunni
del corso di architettura e am-
biente si sono invece concen-
trati sull’architettura per le va-
canze a basso impatto ambien-
tale, con stampe, plastici,
proiezioni video e una «mo-
stra nella mostra», dedicata a
cinque stili architettonici che
hanno segnato il ’900 in diver-
si Paesi del mondo.

Presenti, nell’esposizione,
anche i video realizzati dagli
studenti dell’istituto Piamarta
e la sezione speciale «Verso
Oriente. L’Europa incontra il
Giappone», con le opere che la
V B dell’indirizzo Arti figurati-
ve ha realizzato per un proget-
to multidisciplinare menzio-
nato e inserito sul sito dell’am-
basciata giapponese in occa-
sione del 150° Anniversario
delle relazioni tra Giappone e

Italia.
«Non è una gara

né un’esposizione
di bravura, nono-
stante la qualità
dei lavori sia eleva-
ta - ha precisato il
dirigente scolasti-
co del liceo Foppa
Elena Panteghini -.

È una mostra didattica che ha
lo scopo di incanalareil percor-
so annuale dei ragazzi entro
specifiche tematiche di rifles-
sione e creareun filo condutto-
re tra le varie discipline appre-
se». //

! Una rete per rafforzare nei
ragazzi quelle capacità che
aiutano a ridurre il rischio di
cadere nelle dipendenze, co-
me quella dell’abuso di so-
stanze alcoliche. Innanzitut-
to la capacità di usare la pro-
pria testa, di saper dire no, re-
sistendo anche alle pressioni
«negative» del gruppo di coe-
tanei, e di scegliere la strada
del divertimento sano e della
legalità.

È questo il dna del proget-
to di prevenzione contro

l’uso e l’abuso dell’alcol in
adolescenza dal titolo «Non
berti il cervello, usalo!», idea-
to e curato dal Centro per la
famiglia di Orzinuovi, che ha
coordinato la rete formatasi
per l’occasione. Tra i primi
destinatari dell’iniziativa le
scuole, in cuisisono svoltiap-
profondimenti e attività ad
hoc. L’esperienza è stata rac-
contata ieri in un incontro
nella sala Libretti nella sede
delnostro quotidiano, mode-
rato dal direttore del Giorna-
le di Brescia Nunzia Vallini
con gli interventi di Ettore
Botti, presidente del Centro
per la famiglia di Orzinuovi;
Anna Martinelli, psichiatra
dell’Asst Franciacorta; e An-
drea Ratti, sindaco di Orzi-
nuovi. Presenti anche il co-

mandante della Polizia loca-
le e l’assessore alle Politiche
sociali di Orzinuovi, Vittorio
Paloschi e Michele Scalven-
zi.

Nel corso dell’incontro so-
no state premiate le classi 1 A
e seconda B della scuola me-
dia «Corniani» e 1 A del liceo
delle Scienzeumane dell’Isti-
tuto superiore «Cossali» di
Orzinuovi, vincitrici del con-
corso artistico legato al pro-
getto.

Ventisette partner. «Al tavo-
lo di "Non berti il cervello,
usalo!", nato due anni fa co-
struendo passo dopo passo
una rete ad oggi composta
da 27 partner, si sono seduti
enti pubblici e privati, forze
dell’ordine e amministratori
(a cominciare appunto dal
Comune di Orzinuovi), scuo-
le e associazioni, società
sportive e gestori di bar», ha
ricordato Botti. Che ha ag-
giunto:«Purtroppoidaticidi-
cono che il consumo di alcol
in età giovanile è in aumen-
to». La Martinelli ha confer-
mato: «L’età media della pri-
ma sperimentazione dell’al-
col e di altre sostanze psico
attive si fissa sui dieci, undici
anni».

Ai diversi soggetti del
network è stato chiesto un
impegno concreto ad affron-
tare il tema, attraverso la sot-
toscrizione di una carta dei
valori e dei comportamenti
virtuosi,cheè unwork in pro-
gress. Ratti ha sottolineato:
«Il governo della rete ci ha re-
soconsapevoliche tutti insie-
mepossiamo cercare di risol-
vere questo problema molto
delicato». Ciascuno dei part-
nerha fatto quindi la sua par-
te con una finalità comune:
la salute psichica e fisica dei
ragazzi, il rispetto di se stessi,
degli altri e dei beni comuni,
ildivertimento sano e la lega-
lità. //

! Ospiti d’eccezione, ieri,
all’ItsMachina Lonati. Una de-
legazione del Fashion Institute
of Technology di New York ha
visitatola sede dell’istitutobre-
sciano. Quello newyorkese è
un centro universitario inter-
nazionale che prepara nei set-
tori della moda, del design,
dell’arte e della comunicazio-
ne. Accolti dal direttore Riccar-
do Romagnoli la presidente
Joyce F. Brown, la vice presi-

dente Jennifer LoTurco e Joan-
ne Arbuckle, responsabile dei
rapporti con le imprese.

«Sarebbe molto bello inizia-
re una collaborazione con loro
-ha commentato Ilaria Manzo-
ni, vice direttore dell’Hdemia
SantaGiulia - . Il loro Istituto è
enorme e all’avanguardia:
scambiare idee e progetti sa-
rebbe molto stimolante per i
nostri studenti». Concorda la
presidente Brown: «Abbiamo
già qualche collaborazione in
Italia, per esempio con il Poli-
tecnico di Milano, ma siamo
sempreinteressati a nuovi rap-
porti». In questomomento sto-
rico moda e social aprono la
stradaa nuove figureprofessio-
nali: «I social network- ha spie-
gato l'americana - hanno tra-
sformato il mondo in qualcosa
di piccolissimo». // F. M.
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